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Sull’ordine dei lavori.

CORTESE. Chiedo di parlare sull’ordine dei 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, vorrei 
avanzare la richiesta di una sospensione della 
seduta per dar luogo ad una riunione dei ca­
pigruppo, onde prendere in esame la lettera 
che il Gruppo parlamentare comunista ha in­
viato al Presidente dell’Assemblea ed ai capi­
gruppo, nella quale si prospetta la possibilità, 
dopo una consapevole e meditata presa di po­
sizione del Parlamento siciliano, di un ricorso 
a nuove elezioni democratiche e, quindi, allo 
scioglimento anticipato dell’Assemblea.

Poiché riteniamo che la nostra proposta ab­
bia una grande importanza politica ed un ri­
scontro nelle ansie, nei bisogni e nelle esigen­
ze delle popolazioni siciliane, ci permettiamo, 
onorevole Presidente, dì insistere per una bre­
ve sospensione della seduta e per la convoca­
zione dei capigruppo.

PRESIDENTE. Qual’è il parere dei gruppi 
sulla richiesta avanzata dall’onorevole Cor­
tese ?

La seduta è aperta alle ore 18,10. MARTINEZ. Chiedo di parlare.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, s’intende appro­
vato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINEZ. Onorevole Presidente, il Grup­
po socialista non ha difficoltà ad accedere alla
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proposta dell’onorevole Cortese per una riu­
nione dei presidenti dei gruppi,. salvo a ve­
dere, poi, quale sarà nel merito il nostro at­
teggiamento.

ROMANO BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO BATTAGLIA. Signor Presiden­
te, per la sostanza credo che non dovremmo 
sospendere la seduta, essendo in fase di vota­
zioni così importanti, per indire una riunione 
che verte su altro argomento; per la forma, 
decida Vossignoria.

PRESIDENTE. Gradirei sentire il pensiero 
dei gruppi prima di decidere.

CORALLO. Se si può discutere in Aula è 
meglio.

PRESIDENTE. In Aula non si può discute­
re, onorevole Corallo.

BUTTAFUOCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUTTAFUOCO. Anche noi siamo contrari 
alla sospensione della seduta ed alla riunione 
dei capigruppo, essendo già in fase di vota­
zione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per il 
gruppo misto, l’onorevole D’Antoni.

D’ANTONI. Onorevole Presidente, il gruppo 
misto, come è noto, è costituito da tanti grup­
pi minori. Prima della seduta ho interpellato i 
■rappresentanti dei vari gruppi e tutti hanno 
espresso all’unanimità parere contrario alla 
proposta del Gruppo parlamentare comunista. 
Al voto degli altri colleghi unisco anche il mio 
e pertanto mi dichiaro contrario, più che alla 
richiesta di sospensione, alla proposta sostan­
ziale di un autoscioglimento dell’Assemblea 
che potrebbe apparire...

PRESIDENTE. Non si può discutere nel 
merito, onorevole D’Antoni. Sulla riunione dei 
capigruppo sono contrari i componenti del 
gruppo misto ?

D’ANTONI. Sì.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Santalco per il gruppo democristiano.

SANTALCO. Onorevole Presidente, il grup­
po della Democrazia cristiana è contrario.

PRESIDENTE. Poiché la maggioranza dei 
gruppi si è dichiarata contraria alla sospensio­
ne della seduta, non ritengo di accogliere la 
proposta dell’onorevole Cortese.

Congedo.

PRESIDENTE. L’onorevole Bombonati ha 
chiesto 42 giorni di congedo a partire dal 
1° maggio, per grave malattia. Se non sorgono 
osservazioni e con l’augurio di una pronta 
guarigione, il congedo si intende accordato.

Elezione del Presidente regionale.

PRESIDENTE. Si passa al primo punto del­
l’ordine del giorno: «Votazione per l ’elezio­
ne del Presidente regionale ».

In mancanza di apposite disposizioni del 
regolamento interno dell’Assemblea si proce­
de a norma dell’articolo 9 del Decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 25 
marzo 1947, n. 204, concernente le norme di 
attuazione dello Statuto della Regione sici­
liana, che così recita:

« L ’elezione del Presidente regionale è fat­
ta a maggioranza assoluta di voti e non è va­
lida se alla votazione non sono intervenuti i 
due terzi dei deputati assegnati alla Regione.

Se dopo due votazioni nessun candidato ha 
ottenuto la maggioranza assoluta, si procede­
rà ad una votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che hanno ottenuto nella seconda 
votazione maggior numero di voti, ed è pro­
clamato Presidente quello che ha conseguito 
la maggioranza assoluta dei voti.

Qualora nessun candidato abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta predetta, l’elezione è 
rinviata ad altra seduta, da tenersi entro il 
termine di otto giorni, nella quale si procederà 
a nuova votazione qualunque sia il numero 
dei votanti.

Ove nessuno ottenga la maggioranza asso­
luta di voti, si procede nella stessa seduta ad 
una votazione di ballottaggio, ed è proda­
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mato eletto chi ha conseguito il maggior nu­
mero di voti.

Prima votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione per la 
elezione del Presidente regionale.

Procedo al sorteggio della commissione di 
scrutinio.

Risultano estratti i nominativi degli ono­
revoli: Coniglio, Nicoletti, Corallo.

CORALLO. Potrebbe sostituirmi ?

PRESIDENTE. Procedo al sorteggio di al­
tro nominativo: onorevole La Porta.

La Commissione di scrutinio risulta, pertan­
to, composta degli onorevoli: Coniglio, Nico­
letti, La Porta.

Prego la commissione di scrutinio di pren­
dere posto. Si consegnino le schede alla com­
missione di scrutinio.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il de­
putato segretario a fare l’appello.

Presidenza del Vice Presidente 
SEMINARA

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Avola - Barone - Bonfìglio - Bosco - But­
tafuoco - Calderaro - Caltabiano - Canepa 
- Cangialosi - Carnazza - Cardio - Celi - 
Cimino - Cipolla - Cdajanni - Coniglio - Co­
rallo - Cortese - Crescimanno - D’Agata - 
D'Angelo - De Grazia - Di Bella - Di Benedet­
to - Di Napoli - Basino - Franchina - Genove­
se - Germana Antonino - Germana Gioacchi­
no - Giummarra - Grammatico - Grimaldi - 
Jacono - Intrigliolo - La Loggia - Lanza - La 
Porta - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo 
Magro - Macaiuso - Majorana - Mangano - 
Mangione - Marino Antonino - Marino Fran­
cesco - Marraro - Martinez - Manilio - Messa- 
na - Miceli - Milazzo - Muratore - Nica- 
stro - Nicoletti - Nigro - Occhipinti Anto­
nino - Occhipinti Vincenzo - Ojeni - Ovazza - 
Pancamo - Paterno - Pettini - Pivetti - Pre­
stipino Giarritta - Renda - Rindone - Roma­
no Battaglia - Rubino Giuseppe - Rubino Raf­
faello - Russo Giuseppe - Russo Michele -

Sammarco - Santalco - Scaturro - Seminara - 
Signorino - Spanò - Stagno d’Alcontres - Tri- 
marchi - Tuccari - Varvaro - Zappala.

Presenti alla votazione considerati come 
astenuti: D’Antoni, Napoli.

Sono in congedo: Bombonati - Corrao.

Presidenza del Presidente
STAGNO d’ALCONTRES

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione.

Prego i deputati scrutatori di procedere al­
lo spoglio delle schede.

(I deputati scrutatori procedono allo spo­
glio delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione:

P r e s e n t i ........................................... 88
Votanti................................................86
A s te n u t i ............................................. 2
Maggioranza . . . . -. . . . 44

Hanno ottenuto voti i deputati:
Cortese ............................................... 20
P iv e tti................................................ 14
Di Napoli .   2
Schede bianche................................. 49
Scheda nulla ........................................ 1

Non avendo alcun deputato ottenuto la 
maggioranza assoluta di voti, l ’elezione non 
ha avuto esito positivo e pertanto dovrà proce­
dersi alla seconda votazione.

Seconda votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la seconda votazio­
ne a scrutinio segreto per l’elezione del Pre­
sidente regionale.

Procedo al sorteggio della Commissione di 
scrutinio.

Risultano estratti i nominativi degli onore­
voli: Nicastro, Colajanni, Signorino.

Poiché l’onorevole Nicastro non è in Aula,
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sorteggio altro nominativo: Occhipinti Anto­
nino.

Poiché l ’onore vote Colajanni non è in aula, 
sorteggio altro nominativo: Marino Antonino.

La Commissione di scrutinio risulta, pertan­
to, composta dagli onorevoli: Occhipinti An­
tonino, Signorino, Marino Antonino.

Prego la Commissione di scrutinio di pren­
dere posto.

Si consegnino le schede alla Commissione di 
scrutinio.

Dichiaro aperta la votazione.
Prego il deputato segretario di fare l’appello.

GIUMMARRA, segretario fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Avola - Barone - Bonfiglio - Bosco - Butta­
fuoco - Calderaro - Caltabiano - Canepa - 
Cangialosi - Carnazza - Cardio - Celi - Cimino
- Cipolla - Colajanni - Coniglio - Corallo - 
Cortese - Crescimanno - D’Agata - D’Angelo
- De Grazia - Di Bella - Di Benedetto - Di 
Napoli - Fasino - Franchina - Genovese - Ger­
mana Antonino - Germanà Gioacchino - Gium- 
marra - Grammatico - Grimaldi - Jacono - 
Intrigliolo - La Loggia - Lanza - La Porta - 
La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo Magro
- Macaiuso - Majorana - Mangano - Mangione
- Marino Antonino - Marino Francesco - Mar­
raro - Martinez - Marnilo - Messana - Miceli
- Milazzo - Muratore - Nicastro - Nicoletti - 
Nigro - Occhipinti Antonino - Occhipinti Vin­
cenzo - Ojeni - Ovazza - Pancamo - Paterno
- Pettini - Pivetti - Prestipino Giarritta - Ren­
da - Rindone - Romano Battaglia - Rubino 
Giuseppe - Rubino Raffaello - Russo Giuseppe
- Russo Michele - Sammarco - Santalco - Sca- 
turro - Seminara - Signorino - Spanò - Stagno 
d’Alcontres - Trimarchi - Tuccari - Varvaro - 
Zappalà.

Presenti alla votazione considerati come 
astenuti: D’Antoni - Napoli.

Sono in congedo: Bombonati - Corrao.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione.

Prego i deputati scrutatori di procedere allo 
spoglio delle schede.

(I depvdati scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione :

Presenti .................................... 88
Votanti......................................... 86
A s te n u t i.......................................2
Maggioranza . . . . '' . . . . 44

Hanno ottenuto voti i deputati:

Cortese......................................... 20
Germanà Gioacchino . . . .  14
Schede bianche . ...................... 51
Scheda nulla ..................................1

Non avendo alcun deputato ottenuto la mag­
gioranza assoluta, si procederà ora ad una vo­
tazione di ballottaggio fra i due candidati che 
hanno ottenuto nella seconda votazione mag­
gior numero di voti, e sarà proclamato Presi­
dente quello che avrà conseguito la maggio­
ranza assoluta dei voti.

Votazione di ballottaggio.

PRESIDENTE. Indico la votazione di bal­
lottaggio per la elezione del Presidente della 
Regione tra gli onorevoli Cortese e Germanà 
Gioacchino che hanno conseguito il maggior 
numero di voti nella precedente votazione. 
Avverto che si potranno votare questi due 
nomi soltanto. Qualsiasi altro nome compor­
terà l’annullamento della scheda..

Procedo al sorteggio della Commissione di 
scrutinio. Risultano estratti i nominativi de­
gli onorevoli: Canepa, Romano Battaglia,
Spanò.

Poiché l’onorevole Canepa non è in Aula, 
sorteggio altro nominativo: Carollo.

La Commissione di scrutinio risulta, per­
tanto, composta dagli onorevoli: Carollo, Ro­
mano Battaglia, Spanò.

Prego la Commissione di scrutinio di pren­
dere posto.

Si consegnino le schede alla Commissione 
di scrutinio.

Dichiaro aperta la votazione segreta di bal­
lottaggio.

Prego il deputato segretario di fare l’appello.
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GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Avola - Barone - Bonfìglio - Bosco - Butta­
fuoco - Calderaro - Caltabiano - Canepa - 
Cangiatosi - Carnazza - Cardio - Celi - Cimino
- Cipolla - Colajanni - Coniglio - Corallo - Cor­
tese - Crescimanno - D’Agata - D’Angelo - 
De Grazia - Di Bella - Di Benedetto - Di Na­
poli - Rasino - Franchimi - Genovese - Ger- 
manà Antonino - Germanà Gioacchino - Gram 
matico - Grimaldi - Jacono - Intrigliolo - La 
Loggia - Lanza - La Porta - La Terza - Len- 
tini - Lo Giudice - Lo Magro - Macaiuso - 
Majorana - Mangano - Mangione - Marino An­
tonino - Marino Francesco - Marraro - Marti- 
nez - Marnilo - Messana - Miceli - Milazzo - 
Muratore - Nicastro - Nicoletti - Nigro - Oc- 
chip inti Antonino - Occhipinti Vincenzo - Oje- 
ni - Ovazza - Pancamo - Paterno - Pettini - 
Pivetti - Prestipino Giarritta - Renda - Rin- 
done - Romano Battaglia - Rubino Giuseppe
- Rubino Raffaello - Russo Giuseppe - Russo 
Michele - Sammarco - Santalco - Scaturro - 
Seminara - Signorino - Spanò - Stagno d’Al- 
contres - Trimarchi - Tuccari - Varvaro - Zap- 
palà.

Presente alla votazione considerato come 
astenuto: Napoli.

Sono in congedo: Bombonati - Corrao.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati scrutatori di procedere 
allo spoglio delle schede.

(I deputati scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione:

P re se n ti '.................................   87
Votanti . . . . , . . • • • 86
A sten u to .............................................1
Maggioranza......................................44

Ha ottenuto voti il deputato:

Cortese ........................................... 20

Schede bianche................................. 52
Schede n u lle ...............................   14

Non avendo nessuno dei due deputati in 
ballottaggio ottenuto la maggioranza assolu­
ta dei voti, l’elezione non ha avuto esito posi­
tivo e dovrà essere rinviata ad altra seduta 
da tenersi entro il termine di otto giorni.

Sui lavori dell’Assemblea.

DI NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI NAPOLI. Onorevole Presidente, anche 
attraverso la votazione di questa sera può 
prendersi atto del permanere della estrema de­
licatezza della situazione regionale. Mi con­
senta, prima di decidere sul rinvio, di farle 
notare, a nome del mio Gruppo, che un bre­
vissimo rinvio difficilmente porrebbe le pre­
messe per un evolversi positivo, come tutti au­
spichiamo, della crisi in corso. (Commenti)

Pregherei gli onorevoli colleghi di apprezza­
re almeno la estrema chiarezza.

Riterrei, pertanto, che la convocazione del­
l’Assemblea nei termini regolamentari degli 
otto giorni possa contribuire — e lo auspico 
non soltanto a nome del mio gruppo ma riten­
go di poterlo fare anche a nome di tutti i 
gruppi — ad un definitivo processo di chiari­
ficazione al fine di poter dare, attraverso que­
sto ultimo rinvio, un governo alla Regione si­
ciliana. Mi permetto quindi di chiedere che 
nella determinazione della data di rinvio ella, 
per quanto possibile, tenga conto della mia 
istanza.

PRESIDENTE. L ’ onorevole Prestipino ha 
chiesto di parlare; ne ha facoltà.

PRESTIPINO GIARRITTA. Onorevole Pre­
sidente, mi consenta di chiarire brevemente le 
ragioni per cui siamo decisamente contrari 
alla proposta dell’onorevole Di Napoli. Ritie­
ne il mio Gruppo che sarebbe gravissimo er­
rore giudicare la lunga estenuante crisi di go­
verno causa del malessere profondo che inva­
de ogni strato della popolazione- isolana. E’ 
vero piuttosto che questa lunga crisi...

PRESIDENTE. Onorevole Prestipino, vorrei 
che lei esprimesse il pensiero del suo grappo 
circa la data del rinvio.
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CIPOLLA. A  dopo le elezioni.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, lasci par­
lare il suo collega di gruppo.

PRESTIPINO GIARRITTA. Signor Presi­
dente, ritengo che questo momento è per noi 
dì estrema drammaticità e che ogni decisione 
di questa Assemblea, anche la più semplice, 
come quella che si riferisce all’ordine dei suoi 
lavori, debba essere adeguatamente e politica- 
mente motivata, cosa che cercherò di fare nel­
la maniera più breve e più succinta.

PRESIDENTE. Vorrei ricordarle, onorevole 
Prestipino, che la decisione sulla data del rin­
vio è di competenza della Presidenza e che 
solo per un eccesso di delicatezza essa vuole 
conoscere il parere di tutti i gruppi prima di 
stabilire una data.

PRESTIPINO GIARRITTA. Noi riteniamo, 
dicevo, che la lunga crisi di Governo sia sol­
tanto il reagente che ha fatto precipitare allo 
improvviso ragioni antiche e nuove di males­
sere e che ha fatto affiorare motivi di condan­
na, direi di disgusto, per i vecchi e nuovi mali 
che affliggono, che avvelenano la vita politica 
regionale in tutti i suoi aspetti, dai centri del 
potere fino alle estreme propagini amministra­
tive. Di fronte ad una situazione così grave, 
così allarmante, le proposte che avevamo in 
animo di avanzare all’inizio della seduta in 
mia riunione dei capigruppo, non miravano 
certo a mettere in salvo la nostra parte da 
una eventuale...

PRESIDENTE. Onorevole Prestipino, la 
prego di non fare un discorso politico.

PRESTIPINO GIARRITTA. Sto concluden­
do signor Presidente. Le nostre proposte, dir 
cevo, miravano, piuttosto, ad avviare la ricer­
ca onesta, responsabile di una via di uscita 
dignitosa che restituisse a questa Assemblea il 
ruolo di soggetto attivo e non passivo di un 
possibile e forse necessario scioglimento, nel­
la salvaguardia dei diritti statutari e pur di 
fronte alla confessione di una incapacità e di 
una inabilità temporanea ad eleggere un Pre­
sidente. La nostra proposta, come lei ben sa, 
non è stata accettata. Ne prendiamo atto e 
dobbiamo ritenere che il rifiuto di aderire al­
la richiesta di una riunione dei capigruppo...

PRESIDENTE. Onorevole Prestipino, la 
prego di concludere, altrimenti. sarò costret­
to a toglierle la parola.

PRESTIPINO GIARRITTA. ...equivalga al 
rifiuto della sostanza della proposta. Pertanto, 
poiché anche dopo questa votazione i gruppi 
che hanno avversato la nostra proposta non 
hanno dimostrato di essere capaci di esprime­
re una loro maggioranza, riteniamo nostro do­
vere, signor Presidente — di fronte al popolo 
siciliano al quale spetta, in ultima analisi, data 
la drammaticità della situazione attuale, giu­
dicare e promuovere un profondo rinnovamen­
to della vita politica regionale — riunirci ogni 
giorno fin tanto che non avremo eletto un Go­
verno o fornita la prova definitiva della inca­
pacità di eleggerlo. Pertanto chiediamo che 
la prossima seduta sia fissata per domani.

PRESIDENTE. L ’onorevole Corallo ha chie­
sto di parlare; ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, sarò telegra­
fico, benché continui a ritenere che su que­
stioni del genere non ci si possa pronunziare 
senza dare una sia pur succinta motivazione 
polìtica, giacché la scelta dì una data non è 
affidata al nostro capriccio ma è determinata 
da ragioni politiche. Comunque desidero dire 
che il Gruppo socialista, dovendosi pronunzia­
re sull’argomento vuole essere coerente con 
quanto ha avuto occasione di dire nel corso 
del dibattito parlamentare; e poiché ritiene 
che la crisi sia risolvibile, si dichiara contra­
rio alla prospettata evacuazione volontaria 
dell’Aula.

D’altra parte, siamo convinti che le possibi­
li soluzioni della crisi dipendano dall’atteg­
giamento del gruppo parlamentare della De­
mocrazia cristiana. E dato che è proprio il 
gruppo della Democrazia cristiana ad avanza­
re oggi la proposta di un rinvio a òtto giorni, 
noi del Gruppo socialista non possiamo che 
dolerci del fatto che la Democrazia cristiana, 
dopo tre mesi di crisi, abbia bisogno ancora di 
altri otto giorni per prendere le sue decisio­
ni; ma, mentre ci dogliamo di questo, non pos­
siamo opporci alla richiesta, in quanto, ripeto, 
siamo convinti che dalle sue decisioni dipen­
de la possibile soluzione della crisi.

Pertanto diamo il nostro assenso alla pro­
posta di rinvio di otto giorni, pur denuncian­
done la gravità.
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PRESIDENTE. L’onorevole Romano Batta­
glia ha facoltà di parlare per il Gruppo cri­
stiano-sociale.

ROMANO BATTAGLIA. Onorevole Presi­
dente, indiscutìbilmente la situazione sicilia­
na è gravissima, perchè, dopo più di tre mesi', 
ancora l ’Assemblea non ha eletto un Gover­
no. Il Gruppo cristiano sociale pensa però che 
bisogna dare tempo ai partiti perchè si possa­
no incontrare al fine di esprimere una mag­
gioranza e, quindi, un governo. E se la Demo­
crazia cristiana, partito di maggioranza rela­
tiva, ha chiesto otto giorni, noi sentiamo, si­
gnor Presidente, il dovere di aderire a questa 
proposta per dar modo ad essa di aprire un 
dialogo con quei partiti che ritiene possano 
costituire questa maggioranza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Buttafuoco per il Gruppo del Movimen­
to sociale italiano.

BUTTAFUOCO. Onorevole Presidente, ci 
rendiamo conto che il parto si fa sempre più 
difficile, ma non vorremmo si .attribuisse a 
noi la responsabilità che venga alla luce una 
creatura morta o un mostro. Quindi non 
abbiamo motivo di opporci alla richiesta della 
Democrazia cristiana, perchè in questi otto 
giorni possa trovare la luce e finalmente pos­
sa sentire la responsabilità di dare alla Sicilia 
il Governo che si attende.

COLAJANNI. C’è speranza per tutti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole D’Antoni per il Gruppo misto.

D’ANTONI. Il gruppo misto confida nella 
saggezza e nella sensibilità del Presidente 
dell’Assemblea e affida la decisione alla sua 
responsabilità.

PRESIDENTE. Onorevole D’Antoni, la re­
sponsabilità è senza dubbio del Presidente

dell’Assemblea, perchè la decisione attiene 
alla Presidenza. Comunque, ho chiesto il pa­
rere dei Gruppi parlamentari.

La ringrazio di quello che ha detto, ma 
avrei preferito che esprimesse, piuttosto, il 
pensiero del gruppo misto, per quanto mi ren­
da conto che è difficile farlo, data la compo­
sizione di esso. Pertanto, prego i componenti 
del Gruppo misto di volersi pronunziare cia­
scuno per il proprio partito.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Trimarchi.

TRIMARCHI. Onorevole Presidente, a no­
me del Partito liberale dichiaro di non oppor­
mi al rinvio chiesto dalla Democrazia cri­
stiana.

PRESIDENTE. Gli indipendenti?

PATERNO’. I monarchici si associano.

MAJORANA. Ci associamo alle dichiarazio­
ni dell’onorevole Buttafuoco.

SPANO’. D’accordo per il rinvio ad otto 
giorni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi poiché la 
larghissima maggioranza di questa Assemblea 
si è pronunziata favorevolmente ad un rinvio 
di otto giorni, come richiesto dal Presidente 
del Gruppo della Democrazia cristiana, la Pre­
sidenza decide di rinviare la .seduta al 14 giu­
gno,

La seduta è rinviata a mercoledì 14 giugno 
alle ore 18 con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 20,5.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello
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